
Combattere la siccità con altro cemento: il caso della diga del Vanoi

Da non molto si è tornato a parlare della possibilità di realizzare una diga sul torrente
Vanoi, a cavallo tra Veneto e Trentino Alto-Adige. Un’opera strategica per alcuni, pericolosa
per altri. Ad ogni modo, un’infrastruttura dalle vaste proporzioni che impatterà un ambiente
ancora in gran parte integro. In una visione d’insieme, un torrente come il Vanoi è
un’arteria vitale per non vedere disseccata la rete idrografica del Brenta con tutti i territori
che alfine ne traggono beneficio. L’opera prevista, tra le altre cose, non farebbe altro che
alimentare delle già evidenti tensioni politiche....

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.

Username

Password

 Ricordami
 

 Accedi 
 
Password dimenticata

https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

